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SINTETICO COMMENTO AGLI INDICATORI DI MONITORAGGIO RIPORTATI IN TABELLA 1 (dal commento agli indicatori deve 
emergere una sintetica autovalutazione del Corso di Dottorato, con evidenza dei punti di forza e di debolezza) 

Con riferimento all’indicatore AVA3 H.0.0.A - Percentuale di iscritti al primo anno di corsi di dottorato che hanno 
conseguito il titolo di accesso in altro Ateneo, l'indicatore del corso di dottorato nel quinquennio che va dall'anno 
accademico 2018 2019 al 2022-2023 è pari al 17,9 %. Il valore dell'indicatore è inferiore alla media nazionale del 
42,5% e alla media macro regionale 34,1%. Nell’ a.a. 2022-2023, ultimo della rilevazione, il trend è in notevole 
miglioramento: l'indicatore del dottorato è pari al 28,6%, a fronte della media nazionale del 42,9% e della media 
macroregionale 35,8%. 
Con riferimento all’indicatore AVA3 H.0.0.B - Percentuale di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno tre mesi 
all'estero durante l’ultimo anno solare rilevabile dal Cruscotto (2022), la percentuale dei dottori di ricerca del corso è 
stata pari al 66,7%. Nel quinquennio di riferimento 2018-2022, l'indicatore ha subito notevoli oscillazioni come di 
seguito riportato (a.s 2018, indicatore dottorato 25%, indicatore nazionale 21,3%, indicatore macroregionale 25,6%, 
a.s 2019, indicatore dottorato 0%, indicatore nazionale 26,4%, indicatore macroregionale 32,5%, a.s 2020, indicatore 
dottorato 60%, indicatore nazionale 28,9%, indicatore macroregionale 35,5%, a.s 2021, indicatore dottorato 22,2%, 
indicatore nazionale 26,5%, indicatore macroregionale 33,6%, a.s 2022, indicatore dottorato 14,3%, indicatore 
nazionale 18,7%,  indicatore macroregionale 25,6%. Si sottolinea che nell’ultimo triennio tale dato può avere subito 
limitazioni di accesso in seguito alla pandemia COVID-19.  
Con riferimento all’indicatore AVA3 H.0.0.C – Percentuale di borse finanziate da Enti esterni, nel quinquennio 2018-
2022, i valori del corso sono stati inferiori alla media nazionale e macro regionale. Segnatamente il numero di borse 
finanziate da enti esterni è stato pari a 0% per gli anni 2018-2021. Questo dato è coerente con il dato relativo a tutti i 
dottorati di UNIPA che presentano un numero di borse finanziate da Enti esterni pari a 0%, così come a 0 corrisponde 
il numero di borse finanziate a livello macroregionale nel periodo 2018-2020. Va rilevato come nell’a.a. 2022-2023 si 
assista ad un’inversione del trend (22,3%), nonostante il valore si attesti al di sotto della media nazionale (65,0%) e 
macroregionale (56,2%), costituendo un motivo di ulteriore incremento per il prossimo futuro.  
Con riferimento all’indicatore AVA3 H.0.0.D – Percentuale di Dottori di ricerca che hanno trascorso almeno sei mesi 
del percorso formativo in istituzioni pubbliche o private diverse dalla sede dei corsi di dottorato di ricerca, inclusi i 
mesi trascorsi all'estero, la percentuale dei dottori di ricerca del corso è stata pari allo 0%. Nel quinquennio 2018-
2022, i valori del dottorato hanno subito un notevole incremento nell’a.a 2020-2021 (60%) in seguito allo 0% rilevato 
negli anni 2018-2019 e 2019-2020. Negli anni 2020-2021 e 2021-2022 i valori si sono attestati a valori 
rispettivamente del 33,3% e 14,3%. Questi ultimi sono superiori rispetto alla media nazionale e macroregionale del 
2021 (21,9% e 29,9% rispettivamente) ed in line con i valori del 2022 (19,8% e 22,6% rispettivamente). Si tratta di un 
punto moderatamente di forza se rapportato alla media dei valori registrati a livello di Ateneo. 
Con riferimento all’indicatore AVA3 H.0.0.E – rapporto tra il numero di prodotti della ricerca generati dai dottori di 
ricerca degli ultimi tre cicli conclusi ed il numero dei dottori di ricerca negli ultimi tre cicli conclusi.  I dati rilevati 
mostrano valori spesso ben al di sopra dei valori registrati a livello nazionale e regionale. In particolare, il dottorato 
registra per l’anno 2018-2019 un valore pari a 22,3, per l’anno 2019-2020 pari a 24,2, per l’anno 2020-2021 13,8, per 
l’anno 2021-2022 pari a 30,4 e per l’anno 2022-2023 pari al 17,1. I valori a livello nazionale e macroregionale sono 
stati rispettivamente del 8,9 e 8,5 per il 2018-2019, del 10,8 e 12,2 rispettivamente per il 2019-2020, del 11,5 e del 
10,7 rispettivamente per il 2020-2021, del 11,9 e 11,9 rispettivamente per il 2021-2022 ed infine del 11,4 e 12,6 
rispettivamente del 2022-2023.Tale parametro quindi costituisce un punto di forza per il dottorato di ricerca. 
 
Per quanto riguarda l’indicatore “Presenza di un sistema di rilevazione delle opinioni dei dottorandi”, si rileva che tale 
sistema è stato attivato a livello di Ateneo a partire dall’a.a. 2023-2024 e che le opinioni dei dottorandi possono 
essere rilevate dal Coordinatore attraverso la piattaforma del backoffice presente da portale di Ateneo/Didattica del 
Coordinatore. Tali opinioni sono utili ai fini della periodica autovalutazione ai fini dell’implementazione delle azioni di 
miglioramento della qualità del dottorato di ricerca.  
 

 
ANALISI DEGLI ESITI DELLA RILEVAZIONE DELLE OPINIONI DEI DOTTORANDI (accesso tramite portale docenti Unipa)  

I dati disponibili sul backoffice del Coordinatore si riferiscono al XXXVII ed al XXXVIII ciclo, non essendo disponibili i dati 
relativi ai cicli XXXVI, XXXV e XXXIV dal momento che il sistema di monitoraggio non era ancora attivo. Così come non 
è possibile ricavare i questionari del XXXIX ciclo, dal momento che il primo anno è attualmente in corso. In linea 
generale, dalla compilazione dei questionari ricevuti non è possibile desumere il livello medio di soddisfazione per il I 
anno del XXXVIII ciclo dal momento che i suddetti questionari sono stati compilati da un totale di n.2 studenti che 
spesso esprimevano opinioni discordanti circa la loro esperienza di studio. Per quanto riguarda il I anno del XXXVII 
ciclo, l’opinione generale ricavata dai questionari raccolti (n.5) non permette di estrapolare un risultato trasferibile 
perché i dottorandi non rispondevano molto spesso a domande chiave per la formulazione di un giudizio valido. 
Questa mancata adesione del corpo studentesco sicuramente rappresenta un’importante criticità del dottorato di 
ricerca e pone alcune riflessioni circa l’adozione di politiche dipartimentali volte alla salvaguardia della qualità del 
dottorato di ricerca.    
 

 
 
MONITORAGGIO RELATIVO ALL’ALLOCAZIONE DEI FONDI PER LE ATTIVITÀ FORMATIVE E DI RICERCA DEI DOTTORANDI 
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NONCHÉ ALLE MODALITÀ DI UTILIZZAZIONE DEI FONDI 
Il Dottorato di Ricerca ha attivo un sistema di monitoraggio dell’utilizzo dei fondi destinati al dottorato.  
Dal monitoraggio periodico emerge che le somme assegnate ai singoli dottorandi come incremento del 10% della 
borsa, sono state integralmente impegnate per spese a sostegno dell’attività di ricerca pre-clinica, clinica e 
traslazionale e/o per costi di frequenza a corsi e spese di missione. 
Inoltre, le somme assegnate dal CDA come Fondo di Funzionamento del Dottorato di Ricerca (FFD) sono state 
prevalentemente utilizzate per l’acquisto di materiale di consumo da laboratorio e nel miglioramento delle 
attrezzature informatiche hardware e software a sostegno delle attività didattica dei dottorandi.  
Il dottorato programma di impiegare le risorse relative al FFD anche per l’organizzazione di eventi e/o giornate di 
studio finalizzate alla diffusione del sapere scientifico ed alla contaminazione tra settori scientifici, con ricaduta 
potenziale sulle attività di Terza Missione. Infine, parte di queste risorse saranno impiegate per investimenti 
finalizzate al finanziamento di borse di dottorato per i cicli futuri. 
 

 
SINTETICA AUTOVALUTAZIONE DEL CORSO DI DOTTORATO (L’analisi dei punti di debolezza e di eventuali criticità, una 
volta identificate le cause, dovrà portare alla previsione delle conseguenti azioni correttive da attuarsi possibilmente entro 
l’avvio del successivo ciclo di dottorato tenendo conto delle opinioni dei dottorandi) 

Dall’analisi effettuata emergono diverse aree con criticità per le quali possono essere individuate strategie di 
miglioramento. 

Tra queste, l’indicatore AVA3 H.0.0.A - Percentuale di iscritti al primo anno di corsi di dottorato che hanno 
conseguito il titolo di accesso in altro Ateneo,  indicatore AVA3 H.0.0.B - Percentuale di dottori di ricerca che hanno 
trascorso almeno tre mesi all'estero, l’indicatore AVA3 H.0.0.C – Percentuale di borse finanziate da Enti Esterni. 
Inoltre, il monitoraggio delle opinioni espresse dai Dottorandi di Ricerca evidenzia la mancata compilazione di gran 
parte dei questionari e pertanto non consente di individuare con efficacia aree di particolare interesse relativamente a 
criticità, manifestando un necessario intervento di sensibilizzazione alla compilazione degli stessi mediante l’adozione 
di politiche dipartimentali.  

 
Per quanto riguarda l’indicatore AVA3 H.0.0.A - Percentuale di iscritti al primo anno di corsi di dottorato che 

hanno conseguito il titolo di accesso in altro Ateneo, si registra un trend in notevole crescita nell’a.a. 2022-2023, 
seppur con incompleto raggiungimento dei valori di riferimento a livello macroregionale e nazionale. Il Dottorato 
identifica motivazioni potenzialmente in grado di limitare la mobilità dei dottorandi verso il nostro Dottorato. Tra 
queste, segnaliamo la tendenza degli studenti a proseguire gli studi presso l’Ateneo dove hanno conseguito il titolo di 
accesso, anche a fronte delle importanti spese da sostenere in relazione all’ammontare della borsa finanziata. Inoltre, 
si segnala un potenziale limite dovuto alla mancata pubblicizzazione del corso di dottorato di ricerca che potrebbe 
ostacolare la mobilità degli studenti stessi. 

Per far fronte a queste problematiche, il dottorato intende investire in azioni volte alla sensibilizzazione 
dell’offerta formativa anche attraverso i canali social attualmente in essere a valere sul Dipartimento su cui è 
incardinato il corso di dottorato (Linkedin, X, canale Youtube). Inoltre, il dottorato intende interfacciarsi con gli organi 
di Ateneo per proporre misure migliorative del trattamento economico a valere sulle borse di dottorato 

 
Per l’indicatore AVA3 H.0.0.B - Percentuale di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno tre mesi 

all'estero durante l’ultimo anno solare, il dottorato rileva un’ampia oscillazione del dato nel quinquennio se 
raffrontato con i dati macroregionali e nazionali. L’ultima rilevazione dell’a.a. 2022-2023 evidenzia un trend in 
diminuzione (14,3% vs 22,2%). Rispetto ai risultati macroregionali e nazionali si segnala negli anni un differenziale 
minore, indice di costante miglioramento. Tali limitazioni possono essere dovute a fattori individuali riconducibili alle 
personali aspirazioni internazionali del dottorando (salvo per quelle borse che prevedono il periodo all’estero 
obbligatorio), alla situazione familiare ed alle esigenze linguistiche che potrebbero influenzare la decisione se 
trascorrere il periodo all’estero. Tra i fattori istituzionali, si segnala la difficoltà generale di selezionare opportunità di 
networking su competenze talvolta ultra-specialistiche, data la natura del Dottorato, che limitano il numero di 
strutture potenzialmente in grado di contribuire all’affinamento delle competenze scientifiche del dottorando. Infine, 
il dottorato registra la stipula di Agreement/MoU nonostante tali accordi non si siano convertiti in effettive partenze a 
causa della Pandemia COVID-19 in un totale di n.4 casi (n.3 nel 2020-2021 e n.1 nel 2021-2022), che hanno sopperito 
tale attività mediante lo smart working.  

Per far fronte a questo trend, il Dottorato intende sensibilizzare i dottorandi ad affrontare il periodo estero 
mediante la proposta di partecipazione ai corsi di Lingua inglese tenuti dal CLA (Centro Linguistico di Ateneo). Inoltre, 
il dottorato si propone di creare una piattaforma contenente le strutture internazionali già in convenzione, con le 
relative peculiarità scientifiche, per permettere ai dottorandi di screenare le potenziali opportunità di missione 
all’estero in considerazione delle diverse opportunità di networking internazionale già in essere (2018, n=2), (2019, 
n=3), (2020, n=4), (2021, n=6). 

 
In relazione all’indicatore AVA3 H.0.0.C – Percentuale di borse finanziate da Enti Esterni, si sottolinea come i 

dati presenti sul cruscotto di Ateneo relativamente al Dottorato oggetto di riesame negli anni 2018-2022 potrebbero 
non essere coerenti con la reale numerosità di borse finanziate da Enti esterni. Di conseguenza, il confronto con i dati 
provenienti dai registri macroregionali e nazionali potrebbe non essere attendibile. 

In particolare, di sotto viene riportato il dettaglio: 
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- nell’anno 2018 – 2019: XXXXIV ciclo, n.4 borse finanziate (n.2 POR Sicilia FESR 2014-2020, n.1 cofinanziata 
istituto “A.Rudinì” di Palermo, n.1 Bayer SPA) 

- nell’anno 2019 – 2020: XXXV ciclo, n.3 borse finanziate (n.2 borse finanziate MIUR PON 2014 – 2020, n.1 
POR regione Sicilia FSE 2014 – 2020) 

- nell’anno 2020 -2021: XXXVI ciclo, n.2 borse finanziate (n.1 FSE Sicilia 2020-2021, n.1 MUR) 
- nell’anno 2021-2022: XXXII ciclo, n.6 borse finanziate (n.5 PON 2014 – 2020, n.1 FSE Sicilia 2021-2022)  
- nell’anno 2022 – 2023: XXXVIII ciclo, n.3 borse finanziate (n.1 ISMETT, n.2 PNRR). 
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 Tabella 1 - Indicatori di Monitoraggio 
 

Indicatori da DM 1154/2021 

Percentuale di iscritti al primo anno di Corsi di Dottorato che hanno conseguito il titolo di accesso in 
altro Ateneo 
 
- a.a.2018 - 2019 (XXXIV ciclo): 12,5% 
- a.a.2019 - 2020 (XXXV ciclo): 25% 
- a.a.2020 - 2021 (XXXVI ciclo): 11,1% 
- a.a.2021 - 2022 (XXXVII ciclo): 12,5% 
- a.a.2022 - 2023 (XXXVIII ciclo): 28,6% 
  

Percentuale di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno tre mesi all’estero  
- anno solare 2018: 25% 
- anno solare 2019: 0% 
- anno solare 2020: 60% 
- anno solare 2021: 22,2% 
- anno solare 2022: 14,3% 

Altri Indicatori (AVA 3) 

Percentuale di borse finanziate da Enti esterni 
 
- a.a.2018 - 2019 (XXXIV ciclo): 50% (4 borse, dato cruscotto 0%) 
- a.a.2019 - 2020 (XXXV ciclo): 37,5% (3 borse, dato cruscotto 0%) 
- a.a.2020 - 2021 (XXXVI ciclo): 28,6% (2 borse, dato cruscotto 0%) 
- a.a.2021 - 2022 (XXXVII ciclo): 37,5% (6 borse, dato cruscotto 0%) 
- a.a.2022 - 2023 (XXXVIII ciclo): 21,4% (3 borse, dato cruscotto 22,2%) 
 
Percentuale di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno sei mesi del percorso formativo in 
Istituzioni pubbliche o private diverse dalla sede dei Corsi di Dottorato di Ricerca (include mesi trascorsi 
all’estero) 
 
- anno solare 2018: 0% 
- anno solare 2019: 0% 
- anno solare 2020: 60% 
- anno solare 2021: 33,3% 
- anno solare 2022: 14,3% 
 
Numero di prodotti della ricerca generati dai dottori di ricerca entro 1 anno dalla conclusione del 
percorso. 
 

- anno solare 2018: 70 
- anno solare 2019: 115 
- anno solare 2020: 48 
- anno solare 2021: 187 
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Presenza di un sistema di rilevazione delle opinioni dei dottorandi (SI/NO). 
 
Si, esiste un sistema di rilevazione delle opinioni dei dottorandi di Ateneo. Nonostante ciò, pochi dottorandi 
hanno aderito alla compilazione (n.2 del XXXVIII ciclo e n.5 del XXXII ciclo) delle schede. 

Utilizzo delle opinioni dei dottorandi nell’ambito della riformulazione/aggiornamento 
dell’organizzazione del Corso di Dottorato di Ricerca 
 
In parte, come anticipato, si è tenuto conto degli aspetti di potenziale miglioramento del dottorato in 
merito a spazi, lezioni e seminari sebbene la scarsa numerosità dei questionari non abbia consentito un 
censimento accurato delle esigenze dei dottorandi al fine di implementare strategie di miglioramento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


